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SPILIMBERGO. Gita-studio in Tu-
nisia per 44 studenti della Scuola mo-
saicisti del Friuli, accompagnati da
cinque maestri e dal presidente del-
l’istitutodiviaCorridoni,AlidoGerus-
si.Unviaggiod’istruzionededicatoal-
la visita dei musei e siti archeologici
più importanti e ricchi di mosaici ro-
mani dei secoli 2˚ e 3˚ dopo Cristo.
L’iniziativa didattica, progettata dal
collegio docenti, è stata organizzata
nell’ultima settimana di marzo.

«L’obiettivo - spiega il presidente
del consorzio per la Scuola mosaicisti
- è stato quello di mettere gli allievi
nellecondizionidipoterallargareilo-
ro orizzonti culturali e professionali,
confrontandosi con le opere raccolte
neimuseidiSousseedElJemdiTuni-
si. Si tratta di realtà nelle quali è stato
concentrato un patrimonio musivo
davvero eccellente, con opere di una
bellezza incredibile, per accuratezza,
composizione, significato. Gli studen-
tisonorimastiestasiati».«Visitandoil
museo di Sousse in fase di ristruttura-
zione-aggiungeGerussi-cisiamoresi
contodellanecessitàdiprepararemo-
saicisti in grado di intervenire nel re-
cupero, restauro e manutenzione del
mosaico. Un’esigenza che va presa in
seria considerazione, legata com’è al-
l’innovazione e alla promozione a tut-
to campo del mosaico, nei suoi vari
aspetti e potenzialità applicative. Un
traguardo da centrare attivando nel

nostro istituto nicchie di specializza-
zione per gli allievi in questo settore
specifico,coinvolgendoinciòl’univer-
sità di Udine e il centro di restauro di
Villa Manin. Dobbiamo darci da fare
in questa direzione, ottimizzando il
percorsofino infondo, senza voler pe-
stare i piedi ad alcuno».

Iltemanonèdeltuttonuovo.Giàun
paio d’anni fa era stato affrontato nel-
lasedediviaCorridonidurantelavisi-
taallascuoladelrettoredell’universi-
tàdiUdine,FurioHonsell,edellapre-
side della facoltà di lettere e filosofia,
Caterina Furlan. La visita guidata ai
musei in Tunisia ha posto in evidenza
un’altra questione, che riguarda la
qualità delle composizioni musive.
«Abbiamopotutoverificare,visitando
i laboratori di mosaico a Tunisi, come
le opere prodotte, con tecnica quasi
completamente industriale, possano
essere vendute a prezzi incredibil-
mente bassi. Ciò – sottolinea Gerussi –
può creare, in prospettiva, serie diffi-
coltà al nostro mosaico, realizzato an-
cora con criteri artigianali e quindi di
alta qualità. I nostri prodotti, quindi,
vannotutelatiesalvaguardati,qualifi-
candoli e distinguendoli sul mercato
conilmarchiodiqualità,conallespal-
lelanostrascuolaconfunzionidiente
certificatore. Un intervento indispen-
sabile,chevadeliberatoeconcretizza-
to a cura della Regione».

Mirello Macorig

«Marchio di qualità per il mosaico»
Gerussi: la concorrenza è forte, le nostre produzioni vanno tutelate
La scuola di via Corridoni candidata al ruolo di ente certificatore


